
Nel 1976, vinse il concorso a Vice Comandante il dott. Bruno Russo, Capitano dei 
Carabinieri. 

In quell’anno, fu approvato il primo contratto nazionale di lavoro per i dipendenti enti 
locali. Con esso, venivano abolite le indennità. Già nel 1970, con i nuovi parametri, fu 
abolita l’indennità di grado: di fatto, però, cessò di esistere nel 1973 con la loro 
applicazione. Nel 1977, le organizzazioni sindacali ottennero un altro brillante risultato: 
veniva modificato l’art. 15 del Regolamento e il concorso interno a Vice Brigadiere non fu 
più un’esclusiva degli Appuntati, ma diritto di tutti i vigili. 

Nel 1977, fu bandito il concorso per sei posti a Vice Brigadiere, poi passati a sette. 

Nel luglio del 1978, i vincitori rivestirono i gradi, ottenendo anche l’applicazione del 
contratto di lavoro del 1976. Sparirono i parametri e comparvero i livelli retributivi con 
relative declaratorie. I Vigili andavano al V livello; i sottufficiali e gli istruttori di vigilanza 
con compiti di controllo e coordinamento al VI e VI bis; i Tenenti al VII. Sempre nel 1978, 
scomparve anche il fondo massa vestiario in quanto si trattava di una indennità. Da allora, 
le divise vengono fornite direttamente. Sparirono anche il fondo massa generale, per 
esaurimento e desuetudine, e i proventi di contravvenzioni ai regolamenti locali, con 
l’abrogazione del Testo Unico della legge comunale e provinciale. Nello stesso anno, entrò 
in vigore la legge n. 180, meglio conosciuta come legge Basaglia, che aboliva i manicomi, 
stabilendo nuove terapie per le persone affette da disagi mentali. A provvedere ai presidi 
psichiatrici e al trasporto dei malati nelle strutture sanitarie, furono chiamati i Comuni e 
quindi i Sindaci. Prima dell’entrata in vigore di questa legge, l’ordinanza di ricovero per il 
trattamento sanitario obbligatorio era emessa dal Questore in quanto misura di Pubblica 
Sicurezza. Fino agli anni ’40, i folli erano accompagnati al manicomio di Nocera Inferiore; 
dopo la guerra e fino alla metà degli anni ’50 a quello di Bisceglie; poi, fino al 1978, al 
manicomio di Foggia, in via Lucera. Incaricati di questo compito, da sempre, erano i 
VV.UU. Con la legge Basaglia, l’ordinanza di accompagnamento veniva e viene emessa dal 
sindaco quale ufficiale di governo in materia di sanità, sentito ovviamente il parere 
medico. I primi tempi furono duri e, non essendovi ancora infermieri specializzati, i vigili 
incaricati dell’esecuzione dell’ordinanza dovettero improvvisarsi tali. 

Gli anni ’70 si chiusero con un’altra ristrutturazione interna. Con il contratto di lavoro, i 
sottufficiali ebbero lo stesso trattamento giuridico ed economico, nonché gli stessi compiti. 
Non essendovi più l’indennità di grado, si ritenne opportuno, analogamente a quanto fatto 
da altre città, di istituire un grado unico per i sottufficiali: non più Vice Brigadiere, 
Brigadiere o Maresciallo, ma tutti Marescialli; il grado di Appuntato sparì, ma chi lo era 
rimase tale. 

Con gli anni ’80 giunse una nuova fase evolutiva. 

23 novembre 1980, ore 19.35: la terra trema in Basilicata e in Campania. 
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